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Al Velodromo 8 e m p l o n e . 

Ad ogni grande gara ciclistica su strada segue una riunione dei routiers al Velodromo Milanese, dove pure 
convengono i nostri migliori sprinters. — Messori e Mori dopo il " Premio Tommaselli „ . 

" ~ ( C l i c _ h é s eseguiti dalla Ditta Carlo Crespi, V ia Canova, 22 - Tor ino) . 
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A U T O M O B I L I 
'Occasione da L. 2000 a 10.000. 

> 0 n , I , l b u s « w l e usati. Chie-
dere istiuo n. 90. Garage STORERO, 
05, Via Madama Cristina — TORINO 

SOCIETÀ MECCANICA ITALIANA TORINO 
(g ià I T A L O - G 1 N E V H I N A ) 

A n o n i m a - C a p i t a l e i n t e r a m e n t e v e r s a t o L. 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Stabilimenti e Amministrazione - TORINO, Via Fréjus, 26. 
Sede Sociale in ROMA - Via Mercede, 39. 

T e l e g r a m m i : M E C A N I T A E • T o r i n o . 

Parti di Serte S M I T per Biciclette 
Rappresentante per la vendita esclusiva: 

WEISS & STABILINI - Via Settembrini, 9 . MILANO 

crai 

I N E V / W I C J 

I I R E L L I 

per AUTO 
VELO 

MOTO 
AEREO 

Gomme piene per Camions 

TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzagiio 2. 

ORE MORETTI 
/ M i l a n o . . 

-.—. D E PO S I T O I IN T O p | INO 
lELEforlo30-55^, • » •»*."'• t r L i • I - L -1 fc TERESA.! 

- ^ - 9 PIAZZETTA DEUA CHIEDA 

La Soc ie tà A K T I E B O L A G E T 8 V E N S K A K U E L A -
C t E R F A B R I K F . N f . a tìothehonrg (Svezia) , t i t o l a r e del la Pri-
va t iva I n d u s t r i a l e I t a l i a n a , Voi. 317, n. 41, del 5 lug l io 1910, p e r : 

" Roulement à billes à régiage automatiqus „ 

d e s i d e r a e n t r a r e in t r a t t a t i v e con i n d u s t r i a l i i t a l i an i p e r la totale 
c e s s i o n e o la c o n c e s s i o n e d i l i cenze d i e se rc iz io del la Privat iva 
s t e s sa . 

R ivo lge r s i al la Di t ta SECONDO TORTA & C., B r e v e t t i d'Inven-
z i o n e e Marchi di Fabbrica, 28 b is , Via Vent i S e t t e m b r e - TORINO. 

I l signor H E N R Y D E K A I J G E , a P a r i g i , t i tolare della Pri 
vativn Indust r ia le I t a l i ana , V61. 436, n. 128, dell '8 agosto 1914, per : 

" Procede de détoilage des enveloppes d ' a u t o s 

et autres objets de caoutchouc vulcanisé,, 
desidera en t ra re in t r a t t a t ive con industr ial i i tal iani per la totale ces-

sione o la concessione di licenze di esercizio della privat iva stessa. 

Rivolgers i alla Di t t a SECONDO TORTA & C., B r e v e t t i d'Inven-
z i o n e e Marchi di Fabbrica, 28 bis, Via X X Set tembre - TORINO. 

11 signor S Y E N « E S T A . F W I N G Q F I M T , a G o t h e b o n r g 
(Svezia), t i to la re della Pr iva t iva Industriale I ta l iana. Voi. 287, n. 113, 
del 12 giugno 1909, pe r : 

" Disposit i! dans ies roulenients à biiles „ 

desidera en t ra re in t r a t t a t ive con industr ial i i tal iani per la totale ces-

sione o la concessione di licenze di esercizio della Pr iva t iva stessa. 

Rivolgers i alla Di t ta SECONDO TORTA & C., B r e v e t t i d'Inven-
z ione e Marchi di Fabbrica, 28 bis, Via X X Set tembre - TORINO. 

Il signor H E N R Y H E B A E G E , a P a r i g i , t i to lare della Pri-
vativa Industr ia le I ta l iana , Voi. 483, n. 241, del 23 o t tobre 1918, per : 

" Procédé pour d é c a o a k l i o u t e r in tégra lement les 

to i les des b a n d a g e s p n e i i m a l i p e u s a g é s 

desidera en t ra re in t r a t t a t i v e con industrial i i tal iani per la to ta le ces-

sione o la concessione di licenze di esercizio della pr ivat iva stessa. 

Rivolgers i alla di t ta SECONDO TORTA & C., B r e v e t t i d'Inven-
z i o n e e Marchi di Fabbrica , 28 bis, Via X X Set tembre - TORINO. 
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Lo Sport Ciclistico nel Mezzogiorno 
Vittorie di Brunero, Ferrar io, Pratesi e Bianchi. 

Siamo in piena a t t iv i t à dello spor t ciclistico nel 
M e z z o g i o r n o d ' I t a l i a . E ' l 'epoca dei Giri. Dopo il 
Uro d'I tal ia, abb iamo quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
' ( jiio del l ' I ta l ia Cent ra le e Meridionale , il Giro 
j f l l 'Umbria, il Giro dei T r e Mari, per professio-
Jsti e d i le t tant i . 

Il IV Giro de l l 'Umbr ia si è svolto su un per-
„rso di 350 Km. in due t appe (28-29 giugno). 

Ottima è s ta ta l 'organizzazione (alla quale hanno 
,tteso con fede entus ias t ica e con ins tancabi l i tà 
Sodevolissiroa, !'« Audace C. Spor t ivo », la « For-
ebraccio» di Perugia , l '« U. T e r n a n a », la « 'Pi-
leria » di Umber t ide e le a l t re Società Spor t ive 
he nel l 'Umbria son numerose m a a t t iv iss ime) . 
La classifica dopo le due t appe è s ta ta la se-

mente : 
1 Ferrarlo Ar turo con pun t i 4 (1 + 3) (biciclet ta 

Bianchi e gomme Pirell i) . 2 Cerut t i Lorenzo con 
aiuti 5 (1 + 4). 3 Germoni Mario con p u n t i 7 
5 + 2). 4 Vay Angelo con pun t i 8 (5 + 3). 5 Di 
iennaro Fernando con pun t i 13 (9 + 4) pr imo dei 
filettanti. *7 Richet t i Augus to con pun t i 19 (12 + 7). 
- Santagostino Mario con pun t i 19 (8 + 11). *9 Ser-
iori Tommaso con p u n t i 23 (13 + 10). 10 Giacchino 
-'rancesco con pun t i 25 (16 + 9). *11 Bianchedi 
Virola con ; unti 26 (15 + 11). *12 Orlandi Gino 
on punti 26 (14 + 12). *13 Taron i L a m b e r t o con 
mnti 30 (17 + 13). * 14 Valeut ini Valen t ino con 
muti 33 (19 + 14). 

I dilettanti sono cont rassegnat i da asterisco. 
II Giro del l ' I ta l ia Cent ra le e Meridionale su 

percorso ridotto, ci fa ass is tere ad una corsa velo-
•iusiiiia f ra i migliori d i le t tant i , i qual i marc iano 
ad una media di 31 Km. al l 'ora. 

Al momento di anda re in macchina t r e sono le 
ippe compiute. 
Il campione i ta l iano dei d i l e t t an t i su s t rada , 

Irunero, de l l 'Unione Spor t iva Tor inese , ha v in to 
a prima tappa Roma-Formia . 

b'uesta è s ta ta la classifica : 
1 Brunero Giovanni di Tor ino alle ore 13.24'31" 

spiegando ore 7.22'31" a percorrere 183 Km.-
dia media oraria di K m . 25. 2 Marchi Angelo di 
flrenze alle 13.50'. 3 Nat i Luig i di Spezia alle 
3.50'10''. 4 Guidi Angelo di Milano alle 13.56'50". 
Riccketti Augus to di Roma alle 13.58'7". 6 P o r -

cacchia Adelio di Roma alle 14.30'. 7 Bianchi Ar-
aldo alle 14.4'14". 8 Bianchi Ugo alle 14.7'46". 
Berti Marcello al le 14.7'46" e un quinto . 10 Co-

ninetti Alfredo con nn quin to di p iù . 11 Gilardi 
•nigi alle 14.10'3". 
Nella seconda t appa Formia-Caser ta è g iun to 

Bianchi Ugo. . 
Eccone l 'o rd ine : 
1 Bianchi Ugo al le ore 10.34' impiegando 4.8' 
compiere i 129 K m . ad una media orar ia di 

hm. 31,209. 2 Fe r r a r io Ruggero a mezza ruo ta . 
Brunero ad una ruo ta . 4 Bestet t i alle 10.34'48". 
Verzelletti alle 10.34'48" e un quinto . 6 Nut i 

alle 10.34'48 e due qu in t i . 7 Benaglia alle 10.34'48" 
tre qninti . 8 Cominet t i alle 10.34'48" e qua t t ro 

ointi. 9 Fer ra r i s al le 10.55'10". 10 Romagnol i 
le 10.55'25". 11 Spina. 12 Gilardi . 13 Nare t to . 

* Bianchi Arnaldo. 15 Marchi . 16 Berti. 17 Vi-
netti. 18 Camolet t i . 19 Orlandi. 20 Porcacchia. 
1 N'esti. 22 Roeci. 23 Guidi. 24 Ciacco. 25 De 

tranciaci. 26 Balducci. 27 Liberal i , t u t t i a d is tanza 
1' pochi minut i . 

Nella terza t appa Caser ta -Potenza Brunero è 
ornato al pr imo posto : 

1 Brunero Giovanni al le ore 16.49'. 2 Nut i Luigi 
6 U.56>31». 3 Fe r r a r i s P ie t ro al le 17.56'31" e 

"i.quinto. 4 Berti Marcello alle 18.8'. 5 Gilardi 
'•"gì alle 18.8' e nn quinto . 6 Guidi Angelo alle 
« i l i 6 u a quinto- 7 Benaglia Telesforo al le 
.•U;38" e t r e quin t i . 8 Verzel let t i Mario al le 

'-.14 22". 9 Spina Giuseppe al le 18.25'. 10 Bestet t i 
alle 18.31'48". 11 Balducci Augus to al le 

«a terza prova ciclistica che si svolge nei Mez-
riorno d ' I t a l i a è il Giro dei T re Mari. 
, ima tappa Napoli-Bari in cui a r r i v a n o : 

, 1 l rateai Ottavio di L ivorno alle ore 18.37'7" 
ili m e d i a o r a r i a d i K m - 20,890. 2 Sala Enr ico 
„ 'M l 'ano alle 18.42'. 3 Riboldi Mario al le 19.6'23" 
ji.'r® qmnt i . 4 Ripamont i U m b e r t o di Milano 
m J a - l S ' l O ' ' . 5 Bertarel l i Camillo di Milano alle 

o. 25" . 6 Serpier i di Napoli al le 19.23'45". 
mnchetto Lorenzo di Tor ino alle 19.37'. 
' "onda tappa Bar i -Taran to in cui a r r ivano : 

1 rateai alle 17.7'10". 2 Pifferi alle 17.8 '8". 

- ! 

3 Spinelli alle 17.18T3". 4 Confalonieri . 5 Molon. 
6 Romano. 7 D'Err ico. 8 Pero t to . 9 Sala. 10 Pa-
vesi. 11 Russo. 12 Fra te l l i . 13 Ta mb o n in . 14 Croce. 
15 Lot t ier i . 16 Liquori . 17 Gabriell i . 

Mentre prosegue il Giro del l ' I ta l ia Meridionale 
per d i le t tant i , si inizia quello per professionist i , 
o b e s i svolgerà in 5 t appe a pa r t i r e da l l '8 lug l io : 
Napol i -Potenza , P o t e n z a - T a r a n t o , T a r a n t o - B a r i , 
Bar i -Benevento, Benevento-Roma. 

Il Giornale d'Italia Sportivo, che ne è l 'orga-
nizzatore, si è ass icura to l ' i n t e rven to alla ga r a di 
t u t t i i , migliori, ivi compreso s ' in tende il Girar-
dengo, 

I p remi sono s ta t i fissati nel modo seguen te : 
Premi di tappa. — Al pr imo a r r iva to L. 300, 

al secondo 200, al terzo 100, al qua r to 80, al 
qu in to 70, al sesto 60, al se t t imo 50 ed al l 'o t -
tavo 40. 

Classifica generale. — Al p r imo a r r iva to L . 1500, 
al secondo 1000, al terzo 800, al quar to 500, al 
qu in to 300, al sesto 200, al se t t imo 125 ed al l 'o t -
tavo 85. 

II Re ha offerto una coppa « cliallenge » d ' a r -
gento, che sarà assegna ta alla Casa del corr idore 
che v incerà il Giro nel la categoria professionist i . 

Al Giro del l ' I ta l ia Meridionale Professionis t i 
sono iscri t t i i fieguenti corridori : 

1 Lombard i Giosuè, Ponsacco. 2 Bertarell i Cam., 
Milano. 3 Brizi Gino, Roma. 4 Ripamont i Um-
berto, Milano. 5 Sincketto Lorenzo, Milano. 6 Mar-
chese Ugo, Torino. 7 Cerut t i Lorenzo, Tor ino . . 
8 Fe r ra r i Arturo, Milano. 9 Vay Angelo, Milano. 
10 Santagos t ino M., Milano. 11 Bonfaut i Giuseppe, 
Milano. 12 Ver temat i Luigi , Milano. 13 Lago-
mars ino Dario, Genova. 14 Durando Carlo, Torino. 
15 Santh ià Giuseppe, Tor ino. 16 Per iva Emilio, 
Torino. 17 Cerut t i Francesco, Torino. 18 Schierano 
Domenico, Torino. 19 Ragge l i Ugo, Torino. 20 Ro-
sati Giuseppe, Tor ino . 21 Di Gennaro Fera . , Roma. 
22 Piffer i Giuseppe, Roma. 23 Armoudino Carlo, 
Tor ino. 24 Casati Pie-
tro, Spezia. 2> Beni Da-
rio, Roma. 26 Roncon 
Giovanni, Schio. 27 Gia-
cbino Carlo, Torino. 28 
Germoni Marzio, Roma. 
29 Jacob in i Alfredo, Ro-
ma. 30 Bailo Luigi , Ser-
raval le Scr iv ia .31 Bosco 
Nata le , Tor ino. 32 Aino 
Bartolomeo, Torino. 33 
Belloni Gaetano, Milano. 
34 Gremo Angelo, To-
rino. 35 Agostoni Ugo, 
Lissone. 36 Corlaita E-
zio, Bologna. 37 Cictera 
Domenico, Legnano. 38 
Bosco Natale, Torino. 
39 Bailo Luigi , Torino. 
40 Cortesia Ezio, Spe-
zia. 41 Aymo Bartolo-
meo, Tor ino. 42 Girar-
dengo Costante, Novi 
L igure . 43 Oliveri Giu-
seppe, Campoligure . 

L e g rand i case, che 
al p r imo annunz io della 
gara nicchiarono, quasi 
volessero dis interessars i 
della p rova meridionale, 
in segui to cambiarono 
idea, ed oggi, alla vi-
gilia del la gara vediamo 
figurare nel l 'e lenco de-
gli i scr i t t i le équives di 
Peugeo t e di Bianchi 
quasi al completo. 

La Peugeo t , che per 
una serie di disgraziat i 
incident i non poteva di-
spu ta re il Giro d ' I t a l ia , 
è s t a t a la pr ima ad i-
scriversi con un t r inomio 
di valore ind iscusso : 
Santhià , Aymo e Duran-
do. Poi è v e n u t a la vol ta 
della Bianchi che ha 
posta la propr ia candi-
d a t u r a con un 'équipe ohe 
ha per esponent i Belloni 
ed Agostoni . 

Ugo Bianchi. 

NEL GIRO DELL'UMBRIA 
K m . 3 9 0 

FERRARIO ARTURO 
si classifica primo 

m o n t a n d o velocipede 

BIHNCHI 
con g o m m e 

PIRELLI 
Soc . An. EDOARDO BIANCHI - Viale A b r u z z i , 16 - Milano. 

N E G O Z I O = V i a D a n t e , © . 
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P N E U M A T S Q I 
GOMME PIENE 
T E S S U T I GOMMATI 

T®RINO 

ATTORNO ALLO S P O R T 

Leggendo e Commentando 

Un progetto (li legge per l'Educazione Fi-
sica. - Non trascuriamo la scherma. -
Dalle Olimpiadi militari a quelle di 
Anversa. 
Lo sport alla Camera! L ' o r . De Capitami uno dei 

pochissimi nomimi di Montecitorio càie sente tu t ta 
l ' importanza dell 'educazione fisica da darsi alla 
gioventù italiana e che noi spesso abbiamo ricordato 
su queste colonne, 1» presentato alla Camera un vero 
e proprio progetto di legge in prò dell 'Educazione 
fisica. Eccolo: 

Art . L — In ognii Comune del regno è istituito un 
campo di giuoco con annessa palestra. I Comuni 
aventi un numero minore di 1000 abitanti, si do-
vranno associare al Comune più vicino 

Art. 2. — In ogni Comune del regno è pure isti-
tuita la commissione per 'l'incremento dell'educazione 
fisica. Ne fanno parto il sindaco, che ne è il presi-
dente, il medico locale, ed ili maestro di scuola che 
dall'Assessore della pubblica istruziomo sarà all 'uopo 
scelto: la completano al tr i quattro membri nominati 
dal Consiglio comunale che rimangono in carica tre 
anni e sono rieleggibili per una sola volta. 

C A C A © T A l t f O n t 

)( tA. A*JL/ iSlMa 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

Art 8. — In ogni capoluogo di provincia è costi-
tui ta la Oommissiomjc provinciale per l 'incremento 
dell'educazione fisica. Il Prefe t to ne è presidente e 
ne fanno parte oltre al Provvedditore degli studi, sette 
membri, t re dei quali nominati dal Consiglio pro-
vinciali e quattro scelti dai P re fe t to f r a gli esperti 
nella provincia di disciplina di educazione fisica. I 
membri della commissione rimangono in carica t re 
anni e sono rieleggibili per una efna volta. 

Art. 4. — Eunzione della commissione comunale 
il quella di dare incremento a tut te le forme di edu : 

«azione fisica, mantenendo attivo il campo di giuoco 
e la palestra, ed incoraggiando ogni manifestazione 
ginnica: essa commissione sarà in diretto e costante 
rapporto colla commissione provinciale. 

Art. 5. — Funzione della commissione provinciale 
è quella ili coordinare le iniziative locali, e di av-
viare continui rapporti f r a i centri comunali rap-
presentati dalie commissioni di cui all 'articolo pre-
cedente, e le associazioni ginnico -sportive della pro-
vincia e del regno. 

Art. (i. — Le spese per l ' impianto dei campi da 
giuoco e delle palestre saranno a carico dei rispettivi 
Comuni, .integrate da un concorso della provincia e 
del Governo nella misura che verrà stabili ta dall 'ap-
posito regolamento. 

uria squadra che certo non è la migliore nostra J 
presentanza, se si escludono i fratelli Nadd, ha J 
mostrato come la gioventù italiana ami con passio] 
lo sport della sciabola e del fioretto. 'Occorre oggi 
alla ripresa della vita sportiva, dare alla seleni 
tu t ta l ' importanza che essa merita. 

Ricorderete le belle serate nelle quali il publ-lioJ 
cosciente o in-oosoienite, tecnico o profano, affidai 
le sale, anche i teat r i vastissimi, per assistere a quel 
fulgide accademie che i nostri famosi schermitori,] 
maestri d 'arme, regalavano come grandi esibiziod 
delia loro arte,magnifica e mirabilie? 

Vorremo anche per questa attuale mancanza 
colpa alila guerra? Ila forse la guerra vera, eruditi 
micidialmente terribile, distrutta quella finta, ii 
cruenta, simpaticamente ammirevole quale era ed ì 
e sarà la scherma? quel gioco elegante di tutto tori 
ganiiismo? quallo sport che dada plasticità alle formi 
che ci dà il sussulto emozionante nel»a toccata corni 
nellla magistrale para ta? E ' anche coìlpa della guelfi 
se le. «ale migliori non vedono più le folle di allievi 
attendere il Toro turno per tentare la bottonata 'il 
celebre maestro od al preferito degli allievi? 

O è viceversa un certo non So che di abbandofi 
per uno sport che per l ' I t a l ia ha una storia di gran 
dezza ohe il mondo intero ci ha-invidiato e ci invidili 
Non si t ra t ta qui di tornare all 'antico, di risospingert 
la gioventù verso le pose dei simpatici moschetti» 
di un tempo ormai tramontato anche nei gusti Jd 
ragazzi dalle elementari, ma di rimettere uno dejfl 
sports migliori e mei quali la gara è simpatica per | 
svolgimento' e per la finale, in auge, e fargli ripi-
gliare il posto che aveva, data la sua nota efficar 
come esercizio ginnastico, salutare, igienico. 

. , T , . , , , , ' 'or ottenere ciò occorrono quelle due eose che so..» 
Art 7. — L applica mone della presente legge, per indispensabili per ogni genere di sport E le di* 

la espletimene ded programma, e le norme per quanto «ose sono: le .sale ed i maestri. Le sale può darle ' 
riflette l 'obbligo della frequenza della popolazione governo, il municipio, l ' a s soc inone , il privato... ei 

finche la lotteria di beneficenza, ma il maestri) di 
scherma, il cosiddetto maestro d 'armi ce lo deve darò 
® govèrno, il solo autorizzato a formarlo ed 3.. 
pagarlo. 

Noi vorremmo che ad ottenere ciò spingesse «» 
po ' .più quella Federazione schermistica che non » 
f a troppo sentire, perchè oggi ehi non grida no" ' 
ascofltato, anche perchè troppi gridano e non remi1" 
a ragione. 

La propaganda per la scherma, non la si può I ' 
come del resto per tu t t i gli altri sports. soltanto 4 

parole, ma con gare, con accademie, con tutte q"'"1;' 
diciamo pure, insoenature che fanno persuaso il }'"•' 
baco della necessità di una cosa. Ma se ne. face"'"' 
sodo oggetto d'articoli o di discorsi, le cose o v»> 
per le lunghe' o sono dimenticate. Le associa*"1' 
schermistiche, le sale di scherma, i maestri, piò ,! 
dovrebbero organizzare delle feste, delle gare, 

'obbligo della frequenza della popolazione 
scolastica, nei campi da giuoco e nelle palestre, 
come pure le modalità per lo stanziamento, dei coni 
t r ibut i di cui al precedente .articolo, verrà stabilita 
dalli 'apposito regolamento. 

Siamo in un periodo di riforme politiche e mili-
tari , in un periodo di assestamento di ogni industria 
e commercio, pensiamo quindi ad approfittare di 
questo momento in cui tut to si muta per dare anehe 
al programma fisico educatorio del popolo un indi-

Mi 'on . De Capi-
tani e ci auguriamo che le sue aspirazioni, che do-
rizzo. Plaudiamio quindi all 'opera dell 

vrebbero essere oggi .aspirazioni nazionali, possano 
avere presto il loro effetto. 

Gli i n segnament i delle Ol impiadi di Jo inv i l l e . — 
Mi fermerò per oggi alla scherma, la quale, con le 
vittorie dei nostri singoli campioni, eoi tr ionfo di 

i 

I P ^ D U M A T i C I 

che vinsero 

tutte le principali corse dilettanti. 

Al'o Stadium Pershing dove si sorsero le Olimpiadi Militari. (Fot. Argns - lastre Tensi) 
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(ARN1KOS) 
il più sicuro 

rimedio 
contro 

DOLORI 
di RENI, PETTO 

. LOMBARI j 

_ « L nostri atleti, die fisicamente e moralmente sono 
fort i quanto qualunque ailtro, sono purtroppo trascu-
rati così nella preparazione tecnica come nelle ne-
cessarie attrazioni e cure morali superiori, tanto in-
dispensabili anche nei minimi particolari, sopratutto 
per ciò che riguarda il massaggio, il riposo. Se essi, 
f r a l 'altro, disponessero di letti migliori r iparat i dal-
l 'umidità e dal freddo, conseguirebbero certo mi-
gliori r isultati». 

L commenti potrebbero essere più benigni se si 
trattasse di una squadra civile, ma trat tandosi di 
una rappresentanza militare, di una squadra inviata 
a spese del, Governo 6, imperdonabile quanto è acca-
duto. Tutto ciò però non ci meraviglia, poiché sap-
piamo purtroppo quanto ha -costato questa rappre-
sentanza e quanto poco sia stato il risultato di que-
sta scuola di atleti «lolla... guerra. Speriamo che 
tutto serva almeno di ammaestramento per le vere 
Olimpiadi, quelle di Anversa del 1920. Là dovranno 
recarsi tut t i i nostri migliori, nessuno escluso. Essi 
«lov ranno avere facili tata la migliore preparazione ed 
assicurata l 'assistenza del Comitato Olimpionico fino 
al momento della gara. Occorre quindi assicurarci i 
mezzi finanziari ed il Comitato Olimpionico non do-
vrebbe perdere tempo. Non basta ritenere che ali 'ul-
tima, ora_il Governo dia un aiuto. Sarà quello tardivo 
ed insufficiente. Oggi l'iaippello va rivolto ad ricchi, 
agli arricchiti. Essi devono sottoscrivere i fondi ne-
cessari. I Francesi non si discostano dell resto da 
tale programma. In fa t t i i giornali pubblicano che 
il noto sportsman Basii Zaharof ha offerto al Comi-
tato Nazionale degli' Sports 200.000 franchi per con-
correre allo stanziamento del fonilo per la prepara-
zione d'egli atleti francesi per «le Olimpiadi di Anversa 
ilei prossimo anno. 

11 deputato Bathè ha ottenuta l'assicurazione che 
il Governo francese concorrerà con uguale somma afflo 
stesso scopo. 

Onorevole Montò, occorre agire per tempo ! ! ! 
Gustavo Verona . 

Concorsi per la costruzione «li aeroplani. 
Concorsi a premi por la costruzione di aeroplani 

adat t i per l'aviazione civile saranno banditi dai Sot-
toisegretaTratq per l'Aeronautica, il quale concederà 
pure in esercizio ah'ume linee aeree, valendosi di rotte 
terrestri già preparate dal gruppo sperimentiate di 
comunicazioni aeree. Le nonno per i concorsi sa-
ranno prossimamente stabilite e pubblicate ed .alilo 
scopo _ di permettere ai concessionari il più sollecito 
servizio delle diverse linee aeree si forniranno loro 
materiali appartenenti all'aviazione militare. 

iuiiioni, metter su dai bei nomi noti al pubblico, e 
irltiamare questo pubblico a quelle rappresentazioni 
he pur una volta erano così efficaci, cosi persuasive, 
«il convincenti. 

Nò crediamo utile d,i lagnarci in questo nostro 
icliiamo che speriamo non venga preso nel senso 
i rimprovero. Oggi viviamo in 'moment i di azioni, 
ulto di più che di parole, e queste azioni sono quelle 
he devono muovere gli uomini di buona volontà 
«mudo uno scopo vogliono ottenere. 
La scherma italiana, onore nostro, dei nostri padri 

he in* fecero un 'a r te ammirata in tutto il mondo, 
ève ritornare al suo lustro, al suo onore, ai suoli 
i,'i-iteti trionfi. Auguriamoci in modo che ciò av-
vigli sempre per il buon nome dello sport italiano. 

Le Olimpiadi Militari di Parigi si sono chiuse con 
lire vittorie italiane. Così nel tiro della fune la 
punirà dei carabinieri di Roma ha battuto quella 
• Camtdà in 2'30 " . 

Nel Concorso Ippico a coppie riuscirono: 
I. Maggiore AntoneiH, con ciavalllo Otello; Capitano 

L isi con cavallo Coli con punti 236 — 2. Maggiore 
bertaili con cavallo Umani; Maggiore CaffaratU con 
vallo Nabucco, punti 234 — 3. Capitano Coste e 

inente Lorreingaiu (francesi), punti 231 — 4. C'o-
mnello M§rchamd e colonnello West (americani), 
unti 236. Non piazzati: Tenente Rivoire e tenente 
:im»u (francesi); colonnello Stephenson e colon-
«•Ho Ainlresooi (americani), 

il collega. Orlamdini f r a le sue impressioni in una 
^rispondenza alla «Gazzetta dello Spor t» così si 
nnine a proposito della nostra rappresentanza : 

L'idolo della folla sportiva fr incese. — Il 1 odista 
Jean VermeuUn che ha vinto il Cross Country alle 
Olimpiadi di Parigi (Fot. Argus - lastre 'Pensi). 

C H A S S I S I N D U S T R I A L E « I S O T T A F R A S C H I N I „ T I P O 16 PER: 

I U T O C A R R O J P O R T A T A UTILE.,.QI.L40 OLTRE,A_QINJQ A RIMORCHIO), - A U T O - O M N I B U S [ 2 4 PERSONE SEDUTE, OLTRE AL PERSONALE DÌ SERVIZIO E BAGAGLI 
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È il migliore. 
Il più ricercato. 

Sede: 

T O M f W © - C o r s o Siccardi, 12 ter. 

I grandi spettacoli 
cinematografici di Torino 

AMBROSIO 
Spettacoli ili prlm'ordine 

e di prima visione. 

C a m i l l o De Riso s u s e i t a g r a n d i r i s a t e 
colla sua bizzarria di carnovale. 

Questa bizzarria la presenta nel breve è gra 
ziosissimo prologo lo stesso Camillo De Riso fon 
mille moine e tol to il suo reperto.io di comiche 
amorfìe. Si cornino a a ridere coi prologo e si 
conclude ridendo P ultimo atto. Il lavoro è usa 
trovata carina e bizzarra che la Oaesar Film ha 
mosso in scena con amore speciale. 

Continuano, e rono sempre più brillanti, le 
serate nel Giardino d'estate. Enzo Tacci varia il 
suo repertorio di canzonette e viene sempre caloro-
samente applaudito. Eugeny-Lery e Thea and 
Teddy, le duo coppie danzanti rinomatissime, of-
frono halli nuovi 0 moderni sempre più suggestivi. 

S A L O N E 

GHERSI 
Il p iù importante 

C I N E M A 
d'I tal ia 

Ca p i a c e v o l e commed ia d i Weber e BasNl 
Ottenne un grande suecesso II bavaglio, 

la sen t imen 'a le commedia interpretati 
dalla i elebre attr ice francese Simone Fra 
valles, e messa in scena con gusto signo-
rile e con grandiosi tà dalla Casa Palhè. 

Senza obbligo (li consumazione il pub-
blico può assistere ai deliziosi concerti 
del Quar te t to artist ico diretto dal maestro 
Cominotti . 

ITALA 
Oggi: " Lil TORRE DEI VAMPIRI „ 

Questo sensazionale d r a m m a richiama 
il gran pubblico all 'elegante Cinema di via 
Viotti. Il lavoro impressionante è edi'o 
dalla Olympus Film di Roma, ed ha per in-
terpreti Elena LeonidofYe Amleto Novelli. 

Lunedì and rà in scena: Il re della notte. 
Imminen te : Un nero incubo di morte. 

SPLENDOR 
Via Roma, 31, 33, 35. 

Te le fono 40-13. 

Ditta E. ARIZZOLI e C. 

T u t t e le m i g l i o r i f i l m s 
p a s s a n o in 2 a v i s ione a l C i n e m a Splendor. 

Prezzi d ' ingresso : 
Gallerie L. 2,00 . Soldati e bambini 

Primi Poeti » 1,00 j a metà prezzo. 
Secondi Poeti » 0,50 ' (Tutto oltre la tana). 

A b b o n a m e n t i a me tà prezzo 
per Società, famiglie, Is t i tut i , ecc. 

Galleria (libretto di 10 tagliandi) L. 10 — 
Primi Posti ( id. id. ) » 5.00 
Secondi Post i ( id. id. ) e 2,50 

(Tutto oltre la taiga). 
iYB. La vendita degli abbonamenti è sospesa nei 

giorni festivi. 

PALESTRA DERMICI!! 
(GIUOCO DEL PRLLOME) 

TORINO - C o r s o P e s c h i e r a - TORINO 

Tutti i giorni dalle o re 16 alle ore 18,30, 
grandi partite fra i migliori campioni pie* 
montesi , toscani e romagnol i . 



7 

Per un congresso Scoutista 

Pelissier Francesco. 

Jean A'avcine. 

L'infaticabile ed entusias ta capitano Fox, uno 
dei più attivi membr i del l 'Opera di Fratel lanza 
Universale Y. M. C. A., ita con genti le pensiero 
donato alla Sezione di Torino del C. N . dei Gio-
vani Esploratori alcuni interessantissimi giochi ; 
non solo, mq di persona si compiacque di chia-
mare a sè e di spiegare ai giovanet t i il modo e 
le regole per eseguirli. Fu per questo che sabato 
5 u.s. , alcuni Esploratori della Sezione di Torino 
si raccolsero al Giardino della Cit tadella; ma 
(piando la r iunione si sciolse, ed i giovanett i si 
avviarono alle loro case, furono fat t i segno a # 
beffe ed a minacce da par te di ragazzaglia t u m u l - " 
timnte per il « caro-viveri » e solo per l ' inter-
vento risoluto ed energico dei maggiori di età, 
che si raccolsero a difesa dei più piccoli, fu po-
tuta evitare più deplorevole conseguenza. Mentre 
additiamo ft tut t i gli esploratori l ' a l to senso di 
cameratismo e di coraggio civile di quest i esplo-
ratori, pure non possiamo esimerci dal t r a rne 
deduzioni poco confor tan t i : 

1" E ' s tupefacente la mancanza assoluta di 
buon senso nei dir igenti la Sezione di Torino, 
che non hanno saputo comprendere come in giorni 
così burrascosi la più e lementare prudenza con-
sigli tenere i ragazzi r i t i rat i quanto è possibile, e 
di evitare delle provocazioni. 

2» L ' impopolar i tà della isti tuzione i cui diri-
genti han cercato sempre di impedire che l 'ele-
mento popolare si accostasse al movimento scu-
tista. Anzi, possiamo affermare clic, se in un 
primo istante di entusiasmo operai ed art igiani 
hanno aderi to al movimento, si è poi cercato si-
stematicamente di f e n d e r e in tu t t i i modi insop-
portabile a costoro il r imanere nell 'associazione, 
sia col gravarli di obblighi onerosi ed impari al 
bilancio domestico delle singole famiglie ; sia 
trascurandone la presenza in ogni occasione. Per 
lo scopo clie lo scutismo si propone e che tende-
rebbe a voler fa re dei ragazzi di tu t to il mondo 
una grande società internazionale di amici, il 
principio di selezione prat icato così verso la classe 
lavoratrice che appun to perchè tale ha maggior 
necessità di distrazioni e di educazione, dimostra 
chiaramente che lo scutismo a Torino non è stato 
affatto compreso. 

Se un istituzione al mondo deve divenire popo-
lare ed essere alla portata di tu t t i , è precisamente 
I» scutismo. L'organizzazione compinta da Baden 
Powell per gii inglesi, conserva in sè qualche 
cosa che uon è apolitico nè areligioso, e ciò. 
perchè l ' Inglese è credente ed è fedele alla 
* Vecchia Inghi l te r ra ». Quindi il compito che il 
Colombo si era proposto e che non seppe con-
durre a termine fn appun to quello di ada t t amen to 
al nostro cara t tere ed alle nost re consuetudini , 
dell'opera del Baden Powell . L 'Amer ica del Nord, 
invece, ha saputo rendere così popolare l ' I s t i tu-
zione, da annoverare oggi 350.000 allievi at t ivi . 

Se vogliamo che la nostra Ist i tuzione trionfi e 
si imponga, come dovrà imporsi anche in Italia, 
occorre che a Roma si provveda a correggerne i 
principii fondamental i , sia nel toglierle completa-
mente ogni forma politica che ancora conserva, 
così da el iminare la diffidenza di chi può affer-
rarsi a questo appigl io; sia nel l 'e i iminare quanto 
di militare, parvenza e sostanza, vi esiste. 

In America — dove si è più pratici — quando 
si pensa alia educaz ionede i bimbi, i nemici e gli 
avversari dimenticano le loro questioni e le loro 
rivalità e pongono ogni energia nel giovare al 
movimento che solo così ha potuto imporsi. In 
balia per quell 'or iginale e deplorevole senso di 
diffidenza e di reciproca intolleranza che ci di-
stingue, si compie il deli t to imperdonabi le di 
Portare fra i fanciulli l 'odio e la r ival i tà pseudo-

confessionale, che servirà a qualcuno di sgabello 
per qualche onorificenza cavalleresca. 

Ma non vogliamo dilungarci su argoment i così 
pietosi, perchè non ne è il caso. A conclusione 
di quanto abbiamo detto, e per non limitarci a 
un senso di critica facile e nociva, noi facciamo 
qui delle proposte concrete per la r i forma del 
Movimento Scontista I tal iano. 

1' Abolizione della differenza di gradi f ra gli 
ufficiali, e sostituzione di questa ' parola con quella 
più propria di Istrut tori . I quali sono tu t t i eguali , 
e fanno capo al Commissario o vice Commissario 
locale. 

2<> Abolizione di ogni parte militare, l imitan-
dosi, per l 'ordine chiuso all ' is truzione ginnastica, 
completata da ordini nuovi per i movimenti col-
lett ivi co! bastone. Abolizione dei repart i a rmat i 
e sostituzione dell ' Is truzione del Tiro a Segno, 
coll 'appiicazione dei giochi che addes t rano al 
colpo d'occhio ed alla mira. 

3° Riduzione del l 'Uniforme troppo costosa a 
causa della confezione. 

In quanto l 'un i forme rappresenta l 'abi to più 
ada t to per la vita che lo scout deve compiere, 
occorre che si osservi meno scrupolosamente l'u-
niformità e se ne curi la prat ici tà effettiva ed 
economica. Quindi pantaloncini larghi e corti ; 
nonché calzettoni, al posto dei costosi pantaloni 
alla breeche, ed ai gambali non pratici ed anti-
estetici. 

Ciò per la par te esecut iva; ment re per gli or-
gani diret t ivi occorre precisare bene le compe-
tenze dei Commissari e dei Comitati Patrocinatori , 
nonché definire esa t tamente i rapport i che pas-
sano t ra gli uni e gli altri . 

Riserbandoci di tornare sull 'argomento, espri-
miamo fin d 'ora la certezza che il nuovo Commis-
sario Generale vorrà tener presente queste prime 
r i forme che si impongono, tan to più che lo sap-
piamo solerte e pieno di volontà nel r innovare. 

Lo preghiamo quindi di voler prendere in esame 
la proposta già lanciata da queste colonne di ra-
dunare presto un Congresso Scoutista a Roma 
per esaminare tu t t i insieme quale sia il più op-
por tuno da farsi. Giuseppe Migliati. 

Coalizione automobilistica industriale 

per il ribasso dei prezzi. 

In Francia si è avuto un notevole fat to. Dieci 
fabbr icant i di automobili si sono s t re t t i in un 'u-
nione allo scopo di effe t tuare in comune gli ac-
quist i onde ot tenere prezzi più bassi ed evi tare 
la concorrenza che der iverebbe alla produzione 
di modelli di egnal genere. Essi sono: Delage, 
Darracq, Clèment Bayard, Uuie, Ariès, Charron 
Ltd , Delahaye, Brasier, Chenard-Walcher e Lor-
ra ine Diétrich. 

F in dal tempo della guerra era s ta to proposto 
agli industr ia l i francesi di coalizzarsi per allon-
t ana re il pericolo della concorrenza diretta» e per 
t r a rne il vantaggio della fabbricazione in serie 
delle singole part i . Le t r a t t a t ive misero però in 
luce che tale sistema era t roppo vasto perchè 
potessero venir raggiunt i gli scopi prefissi. Venne 
allora adot ta ta la proposta Delage di cost i tuire 
un gruppo di fabbr icant i disposti a rivelarsi vi-
cendevolmente i loro piani, onde r iuscire alla 
standardizzazione ed al basso prezzo di pro-
duzione. 

Le dieci di t te sono tu t te , na tu ra lmen te , della 
stessa importanza tecnica e finanziaria. Esse non 
debbono produrre un t ipo unico di auto, ma ot-
tenere una produzione t ecn icamente buona. 

Uno dei primi r isul ta t i di tale unione sarà 
che nessuna di t ta fabbr icherà p iù d i due tipi e 
si sforzerà di evitare la d i r e t t a concorrenza coi 
tipi fabbricat i da al t r i membr i dell 'associazione. 
A tale scopo, i membr i acconsentono ad esporre 
a questa i propri piani ed a aot toporsi , in caso 
di controversie, ad un arb i t r a to . I vantaggi di 
tale standardizzazione si f a r a n n o a t t e n d e r e an-
cora nn poco. 

E ' già s tato però deciso c h e le dieci di t te ri-
dur ranno a qaa t t ro tipi le d imens ion i dei cer-
chioni. L 'Unione si occupa ora dell 'unif icazione 
degli apparecchi elettrici , de i f r en i , dei volanti 
di direzione, della condu t tu ra de l la benzina, delle 
dimensioni dei telai , ecc. E ' mol to probabi le che 
vi sia uno scambio considerevole d i pezzi finiti 
f ra i diversi fabbr icant i col progredir® d e l lavoro. 
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„ ACCENSIONE 

LA MIGLIORE 
MARCA I T A L I A N A 

In vendi ta presso 

i più important i 

Grossisti e Garages. 

Officine " RADIO „ Milano 

Ufficio vendite: Via Bocchetto, 8 - Telef. 85-41 

VITI E BULLONI TORNITI PEZZI 

SAGOMATI RICAVATI BALLA 

BARRA- DÉCOLLETAGE 

SEGMENTI 
ELASTICI PER 

MOTORI A SCOPPIO. 

VAPORE ECC. 

OFF.E MECCE. 

TSOLABELLA 
SOCA. A N O ; CAP. 1500.000 

h I LANO RMMé V m CAVALLOTTI N- 5 TE l.,m2 
L r t n U O F F 5 « ftDELLft PERGOLA N"9 z 2 1 7 

STABILIMENTI MECCANICI 
(Già Ausiliari) 

C. MANTOVANI & C. 
:: Yia Lessolo, 3 • TORINO • Yia Maria Vittoria, 6 

Biciclette " 7 / 7 V i d a 
montate con PNEUMATICI PIRELLI 

S i a c c o r d a n o a g e n z i e p e r l a v e n d i t a 
Richiedere il catalogo 1919 

I u à F a b b r i c a che impiega 3 0 0 
operai,>#IÉ» non l'ostruisce atiro che alberi a 
g o m i t o , avendo il suo macchinar io ed il suo personale 
specializzati per questa sola fabbricazione, dalla prima 
lavorazione fino alla rettifica, non può p rodur re che 

PRESTO, BENE ED A BUON MERCATO 
Noi s iamo provvisti per costruire in serie e colla 

mass ima precisione gli alberi a gomito per motori a 1, 
2, 4, 6, 8 e 12 cilindri. 

J. FA I RE = LYON (Monplaisir). 
17, Chemin de Combe-Blanche. — Telefono 34-11. 
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S P O R T 8 M E N E . . . 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
V E N D I T A OVUNQUE - « S P O R T A Z I O N I 

Uitdnt titilin alla Ditti M. CAPPELLI - lii frigi » MILaroT 

Aviazione ed Organizzazione a terra 
I TRE 5BP0NI ITfìLIRNI 

omini di buona vo lon tà vogliono che un largo 
.12 l i m o n O A f O O ai o l t l l l l t A/1 1 »/ ti i l l i m i . , ippo di linee aeree si abb ia ed in un f u t u r o 

ó"prossimo: Si spera clie gli appoggi finan-
i e sopra tu t to quel l i moral i non abb iano a 
care e — se ciò è vero — c 'è da a u g u r a r s i 
coloro che sa ranno alla t es ta del le f u t u r e 
nizzazioni di t r a spo r to per via d ' a r i a vogl iano 
dal principio t ene re in seria considerazione 
ecessità che si p roceda al p iù pres to ad una 
„a costituzione di o rgan ismi ciie formino i più 
ri e più complet i por t i de l l ' avveni re , 
ranno privi legiate quel le zone che si t rove-
oin prossimità dei maggior i cen t r i d ' i n d u s t r i a 

I maggiori accen t ramen t i fer roviar i e por tua l i , 
bè non bisognerà mai d i sg iungere le comuni-
oni dell 'ar ia dal la faci l i tà di a l lacciar le con 
randi linee di comunicazioni p rees i s ten t i , 

ìi che siano per essere le funzioni delle nuo-
inie vie di comunicazioni , sia che si g iunga 
gnato t raspor to passegger i , sia che ci si valga 
aereoplano per il servizio dei corrieri postal i , 
ornatici o per il g r avoso - t r a spor to delle merci . 

bene tenere p r e sen t e che il velivolo av rà 
gior valore in q u a n t o agirà su t r a t t i di di-
za re la t ivamente non brevi e — a lmeno per 
erto t e m p o — sarà mol to poco economico per 
revi d i s tanze : Sarà qu ind i un po t en t e a iu to 
grandi linee de l l ' a r i a il ser-
dei treni e — megl io ancora 

il servizio dei piroscafi f r a 
ex t racon t inen ta l i , eh© di 

care grandi d i s tanze per mare 
onta del successo di Alkook 
I viaggio del d i r ig ibi le in-
s R 34) non è ancora mol to 
oituno par lare : in ogni m o d o 
ncere il misoneismo e la dif-
ea per il nuovo mezzo di t ra -
•to occorreranno — almeno 
irere nostro — lunga serie d i 
i e — sopra tu t to — una serie 
to lunga di esper ienze bri l-
' e con esito a s so lu t amen te 
incente. 
questo senso è da accoglie-

va parte di t a t t i coloro che 
io fiducia nel la n u o v a scien-
on la mass ima ades ione e con 
> assent imento ogni inizia-
volta a rendere popolare il 

izio degli ae reoplan i e a fa re 
re tante prevenz ioni che t u t -

vigono anche t r a coloro 
hanno d i sce rn imen to e senno 
ante a concepire che — p u r 
ezzo a qualche e spe r imen to 
. bri l lante — è già molto 

avviato l ' avven i r e s icuro 
aviazione. 
credo che non è del t u t t o 
eniente addossare responsa-

e colpe a l l ' opera del Go-
per l ' incer tezza che vige 

e cose a v i a t o r i e : t u t t ' a l p iù 
1110 l amentare la insuff ic iente 
(Rezza di concessioni al le ini-
l v e indust r ia l i p r i v a t e che 
resto è dovu ta anco ra al la 

ria situazione p o l i t i c a : io tro-
Però che ila p a r t e dei g rand i 
"striali, dei possessori di ric-
*ze inuti l izzate e inoperose v i 

" a supina a t t e s a degli av-
vienti e mancanza di azione 
incoraggiare cos t ruzioni , Ja-
e impianti nel le lavorazioni 

•rteoplani e ne l la i s t i tuz ione 
"rganismi p a r a l l e l i : in una 

e nn po' t roppo invalsa la 
abi tudine di a t t e n d e r e chi 

•'ali incoragg iament i gover-

nat ivi per poi deciders i a s t ud i a r e la o p p o r t u n i t à 
di appoggi morali e mate r ia l i (e magar i so l t an to 
morali) da a t t r ibu i rs i al le p r i m e organizzazioni 
che sorgeranno. 

Qualche proposta sì, è s t a t a fa t t a , qua lche pro-
get to è na to ma con basi così t e n u i , con visual i 
così r i s t r e t t e e con un ta le corredo di incer tezze 
da domandarc i v e r a m e n t e se chi ha propos to o 
p roge t t a to non abbia avanza to le p ropr ie idee più 
per vedere quali erano le p robab i l i t à di successo 
o di concessione di mezzi da p a r t e del Governo, 
che non per la fe rma volontà di far p r e n d e r e u n 
serio indirizzo alle cose avia tor ie . 

In genera le sono coloro che h a n n o avanza to ta l i 
domande che poi g iudicano più o meno serena-
men te e spass iona tamente i t en ta t iv i dei volen-
terosi e le loro esibizioni ; ebbene , è t empo che 
si cessi da ques ta azione che p i t t o re scamen te in 
Toscana si chiama di « scar ica-bar i le » per ev i t a r e 
e responsabi l i tà e cr i t iche da coloro che seguono 
pass iona tamen te l ' a l to e basso delie nuove appl i -
cazioni a e r e e ; si lasci che il Governo en t r i nel le 
cose d e l l ' a r i a per quel t an to che può inte-
ressare al la difesa nazionale e in u n ramo nel 
quale la organizzazione mi l i t a re ha d imos t r a to di 
aver fa t to e di f a re molto bene ; e non si a t t r i -
bu iscano ad un organismo che de l l ' i ndus t r i a si è 

Ue?AD0R ciPflsoLE Noemi 
p U P f R f l N O TUTTI I TIPI ftlST£NTI| 

dovu to necessa r iamente in te ressa re solo in t e m p o 
di g u e r r a e per ragioni molto ovvie, e r ror i e col-
pevolezze dovu te so l tan to agli en t i che t r ovano 
molto comodo il l avorare sul morbido e di non 
a r r i sch ia re nè volontà nè mezzi n è r epu taz ione 
in una ques t ione così a l t a m e n t e seria e d igni tosa . 

Se q n a l c h e d u n o ha volontà abb ia anche il co-
raggio di fa re e di ag i re e — se ques to coraggio 
non ha — si conten t i di fare da spe t t a to re im-
parziale e non molesto dei t en ta t iv i coraggiosi 
degli a l t r i . 

Ma — qui in I ta l ia — dove, ma lg rado ciò che 
si dice comunemen te , vi è ancora un bel pa t r i -
monio di ene rg ie e di mezzi, non dov rebbe t a r -
dare il sorgere di in iz ia t ive a t t e a concedere a 
coloro che vogl iono d a r e impu l so alle t r a s fo rma-

zioni av ia to r ie larga messe di 
a iu t i e di incoragg iament i . 

Che se poi si t rova più co-
modo fare da spe t t a to r i si s m e t t a 
il vezzo, mol to poco ones to , del le 
cr i t iche e dei sarcasmi e, sopra-
tu t to , si taccia. 

Forse, nel silenzio, qua lche 
volontà che pa re dormi re si de-
s te rà , forse gualche manipolo 
di benpensan t i ag i rà e sa rà p iù 
facile vedere una larga appl ica-
zione di t an t i pr incipi i che, fino 
ad oggi, non ha t rova to n e p p u r e 
il suffragio della a t t enz ione del 
pubbl ico . 

E poiché, a smorzare il co-
raggio e la t enac ia dei volen-
terosi , è già di t roppo la diffi-
denza degli incolt i , l ' incer tezza 
del domani av ia to r io e l ' ind i f -
ferenza t a n t o più dep lorevole 
in q u a n t o l 'aviazione ha d i e t r o 
d i sè un passa to glorioso di av-
ven imen t i eroici e davan t i a sè 
un avven i r e s icuro e p rome t -
ten te , sa rà b e n e che coloro che 
vogliono essere volontà f a t t i ve , 
cessino di esser lo solo in t eo r i a 
e pass ino senz ' a l t ro ne l campo 
della p ra t i ca a t t u a z i o n e ; ci da-
r anno così il modo di incorag-
giare gli s tudiosi , di inc i ta re gli 
e spe r imen ta to r i , d ' i n a u g u r a r e la 
complessa organizzazione dei ser-
vizi a te r ra , i ne r en t i al le g r a n d i 
l inee aeree , e infine d i p l a u d i r e 
anche alla loro azione, mol to 
più sana e p iù prof icua del le 
vane disquisizioni e delle v u o t e 
quer imonie . 

I n g . B r a n o Sennino 

Gli aviatori Alchooh e Brcwn, gli eroi dilla travershta deli'Atlantico, vengono accolti 
trionfalmente dalla popolazione londinese. (Fot. Argus - lastre Tensi). 

Non manca t e d i r i ch iede re l ' ab-
b o n a m e n t o al la S T A M P A 
S P O R T I V A . 

Gli a b b o n a m e n t i al la S t a m p a 
Spor t iva c o s t a n o : 

Italia In t e ro 
Anno . . L . 8,05 L . 11 — 
Semes t r e . » 4,25 » 6 — 
T r i m e s t r e . » 2,30 » 4 — 

R H P H L L O 
IMPERIAL PALACE HOTEL 
, s ta. T e l e g r a f o e S t a z i o n e S a n t a M a r g h e r i t a 

CARLO GUINDANI propr. 
i ^ e s i m a C a s a : V i a r e g g i o - I M P E R I A I / H O T E L 

STAZIONE TERMALE E CLIMATICA 
a 1330 m. su l l i ve l lo del mare 

a p e r t a dal 15 Giugno al 15 S e t t e m b r e 

STUFE NATURALI SOLFOROSE da 42 a 58» C. 
F A N G H I - M U F F E - B A G N I - I D R O T E R A P I A - M A S S A G G I O 
- I N A L A Z I O N I - C U R E F I S I C H E S C I E N T I F I C A M E N T E M O D E R N E 



S O C I E T À A N O N I M A I T A L I A N A 

Ciò. ANSALPO * C. 
Capitale Sociale: L. 500.000.000 interamente versato. 

Sede legale: R O M A . 

Sede A m m i n i s t r a t i v a ed Indust r ia le : GENOVA. 

> 

Aeroplano Ansaldo in volo. 

S t a b i l i m e n t i : 
1. Stabilimento Meccanico. 
2. Stabilimento per la costruzione di Locomotive. 
3. Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 
4. Stabilimento della Fiumara per Munizioni da Guerra. 
5. Stabilimento per la costruzione di Motori da Aviazione. 
6. Fonderia di Acciaio. 
7. Acciaierie Fabbriche Corazze. 
8. Stabilimento per la produzione dell'Ossigeno e dell'Idrogeno. 
9. Stabilimento termo-chimico (Tungsteno e Molibdeno). 

10. Nuovo Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 
11. Stabilimento Elettrotecnico. 
12. Fonderie di Bronzo e di Alluminio. 
13. Stabilimento Metallurgico Delta. 
14. Officine per la costruzione di Motori a scoppio e combu-

stione interna. 
15. Cantiere Aeronautico N. 1. 

16. Cantiere Aeronautico N. 2. 
17. Cantiere Aeronautico N. 3 (già S I T ) . 
18. Cantiere Aeronautico N. 4. 
19. Cantiere Aeronautico N. 5 (già POMILIO). 
20. Fabbrica di tubi Ansaldo. 
21. Stabilimento per la fabbricazione di Bossoli d'Artiglieria. 
22. Cantiere Navale. 
23. Cantiere per Navi di legno. 
24. Proiettificio Ansaldo. 
25. Fonderia di ghisa. 
26. Officine allestimento navi. 
27. Stabilimento per la lavorazione di Materiali refrattari 
28. Cave e Fornaci. 
29. Miniere di Cogne. 
30. Stabilimento Elettrosiderurgicò Alti forni, Acciaierie , 

Laminatoi. 
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In Motocicletta 

ai nuovi confini d'Italia. 

Al momento di a n d a r e in macch ina t r e t a p p e 
ella corsa motocicl is t ica Genova-Trento-TTies tc-
eròna Genova si sono e f fe t tua te . 
f ;l prima t appa G e n o v a - T r e n t o mi l i t a re non ha 

vato delle fasi di no tevole in te resse . 
I /o t t imo s ta to del le s t r ade ha pe rmesso una 

orsa regolarissima, spec i a lmen te dopo il passo 
Iella Scufferà che obbl igò i concorrent i a sfog-
.iare un vi r tuosismo super iore . Inc iden t i degni 
i rilievo non si ver i f icarono a l l ' i n f u o r i d i quel l i 
iipitati a Malvisi, Rave l l i e Gavedin i che ebbero 
itardata la marcia da f r equen t i sa l t i del la c inghia . 

L'ordine di a r r i v o : 1 Amer io P a s q u a l e (Fre ra ) 
n ore 6.33'12" e q u a t t r o qu in t i al la media di 
Cm. 57,860. 2 Malvisi Domenico (Borgo) in ore 
ì.34'50" e t r e qu in t i . 3 Repozzi A n d r e a (F re ra ) 
n ore 6.34'50" e t r e qu in t i . 4 De Leonard i s Gae-
uno (Frera) in oro 6.41'02". 5 Rtrsso Giuseppe 
frera) in ore 6.47'10" e q u a t t r o quin t i . 6 Cerasa 
Ruggero (Bianchi). 7 Viola Alcide (Bianchi). 8 Ga-
vedini Mario (Bianchi). 9 Tan i A n g u s t o (Fre ra ) . 
10 Brambilla F o r t u n a t o (Bianchi). Seguono a l t r i 
cinquanta. 

La seconda t appa si è svol ta sul percorso Tren to -
Trieste, meno lunga del la p r ima e non così diffi-
cile, misurava qua lche ch i lomet ro meno dei 300. 
Ma essa e r iusc i ta a con fe rmare ancora lina vol ta 
la bontà di ques te macch ine i t a l iane p i lo ta te da 
guidatori i qual i solo in min ima p a r t e hanno un 
passato sport ivo. 

Da Genova a T r e n t o sedici concor ren t i si sono 
classificati con u n a med ia di c i n q u a n t a ch i lometr i 
all'ora. Invece in q u e s t a seconda t a p p a ben di-
ciotto, con t r a r i amen te alle genera l i previs ioni , 
hanno supera to o r a g g i u n t o q u e s t a cons iderevole 
media. Essi sono, ne l l ' o rd ine del minor t empo 
impiegato, i seguent i : Malvisi Domenico , Malvisi 
Oreste, De-Leonardis , Russo, Amer io che fu p r i m o 
a Trento, Cerosa, T a n i , Cavedini , Biffi, Ganna , 
Brambilla, E t to re Gi lardi , Cur tare l l i , Pa lad ino , 
Vannino, Viola, Rocca tan i , Fa lconi . Il Domenico 
Malvisi ha coper to la d i s t anza in 5 .15 '56" e t r e 
quinti alla media o ra r i a di K m . 56,974. Si calcola 
che quasi c i n q u a n t a siano i concor ren t i che si 
classificheranno ne l l ' od i e rna t appa . 

La terza t a p p a ha a v u t o per mè ta Verona . E ' 
stata carat ter izzata da l la fo r te veloci tà o t t e n u t a . 
Domenico Malvisi percorse 287 K m . sepa ran t i 
Trieste da Verona in ore 4 .4 '21" o t t e n e n d o una 
media di K m . 70,460, veloci tà mai o t t e n u t a in 
marcie di rego la r i t à in c i rcui t i aper t i . E ' bene 
però notare che, sa lvo la sal i ta d i Opcina sub i to 
dopo Trieste , l ' i n t e ro percorso si svolgeva in pia-
nura su s t r ade o t t i m e e senza polvere , a v e n d o 
piovuto. 

T r a gli a r r iva t i , ben ven t i c inque concorrent i 
hanno supe ra to la media di 50 Km. 

Bell issima la lo t ta i m p e g n a t a dai f ra te l l i Mal-
visi cont ro il bersag l ie re Cavedini , lot ta che cessò 
a 50 chi lometr i da l l ' a r r ivo , avendo Cavedini a v u t o 
un guas to al magne t e . Presso San Michele egli 
r imase poi senza benz ina e dove t t e percor re re a 
p iedi 4 chilometri . 

Ecco il t empo impiega to dai singoli concorrent i 
e l ' o rd ine d ' a r r i v o : 1 Malvisi Domenico (Moto-
Borgo) in ore 4.4 '21". 2 Malvisi Oreste (Moto-
Borgo) in ore 4 .12 '43" . 3 Repossi (F re ra ) in ore 
4.19'42". 4 Pa lad ino (Frera) in 4.36'25". 5 Tan i 
(Frera) in 4.44'3". 6 De-Leonard i s (Frera) in ore 
4 .46 '50" . 7 Russo (F re ra ) in 4.47'2". 8 Chiappa 
(Bianchi) in 4.49'25". 9 Amerio (Frera) in 4 .50 '2 l" . 
10 Caioni (Bianchi) in 4.52'25". I l De P a l m a 
(Frera) in 4.57'12". 12 Viola (Bianchi) in 4.57'32". 
13 Brambi l la (Bianchi) in 5 .1 '34" . 14 Vann in i 
(Frera) in 5.1'35". 15 Gennar i (Bianchi) in 5 .2T0" . 
16 Pole t t i (Moto-Borgo) in ó .5 '40" . 17 Cavedini 
(Bianchi) in 5.6 '45". 18 Colombo (Bianchi) in ore 
5.9'24 ' . 19 Cerosa (Bianchi) in 5.14'3". 20 Caru-
gat i (Bianchi) in 5.14'25". Seguono a l t r i in t empo 
mass imo . Il p r imo g iunse a Verona a P o r t a Ve-
scovo alle 10.27'. 

C O S E L I E T E 

Il cav. rag. Luc ian i Atti l io, uno dei p iù quo ta t i 
e l emen t i d i re t t iv i di quel g r a n d e o rgan i smo in-
dus t r i a l e che r i sponde al nome di Fiat, d i r e t t o r e 
genera le dei Qarages Fiat e che è pu re a capo 
di quel la vas ta organizzazione che ha per iscopo 
la intensif icazione delle l inee au tomobi l i s t i che nel 
nos t ro Paese a t u t t o van tagg io dei Servizi Pub-
blici, è s ta to di ques t i giorni nomina to ufficiale 
della Corona d ' I t a l i a . 

AL modes to in te l l igen te lavora tore , a l l ' o t t imo 
amico nostro, onore e vanto de l l ' i ndus t r i a auto-
mobil is t ica nazionale, g iungano grad i t e le congra-
tu laz ioni nos t re e degli i nnumerevo l i suoi ammi-
rator i . 

* 
* * 

Con recen te decreto , per benemerenze acquis i te 
d u r a n t e la gue r ra è s t a to nomina to caval iere della 
Corona d ' I t a l i a il g iovane e va len te maes t ro di 
s che rma t e n e n t e di caval ler ia Paolo Bonioli, inse-
g n a n t e a l l 'Accademia Mili tare. 

A n c h e a lui e spr imiamo le migliori fel ici tazioni 
IV. <!. K. 

A c c o m a n d i t a pe r Azioni - Cap i t a l e L. 1.500.000. 

V i a S c h i a p a r e l l i , 8 
V i a C o p e r n i c o , 3 3 Milano T e l e f o n o 0 0 - 3 7 3 

T e l e f o n o ' 6 0 - 3 4 5 

Autocarri G. M.C..(Tipo Soller) per portate utili 
da 5 0 a 150 quintali — Trattrici per traino utile fino a 3 0 0 quintali. — Carri da rimorchio a 
sterzo demoltiplicato per la volta obbligata, per portate da 35 a 120 quintali. — Apparecchi 
di lavaggio ECONOME. — Motofalciatrici. — Trattrici agricole G. M. C. (Tipo Rasura). 

SOCIETÀ' PER COSTRUZIONI MECCANICHE 

Qiorgio Mangiapan e C. 

Gomme Piene WALTER MARTINY Industria Gomma 

WALTER MARTINY Società Anonima - Capitale sociale L. 12.000.000 inter. versato. 

T O K I I V O = Via Verolengo, 379 - Telefono 28-90. 

per Autocarri. F O R N I T O R I D B I , R E G I O B B B R O I T O 
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PNEUMATICI DA CICLO * moro 
PNEUMATICI D'AUTOMOBILI 

COMME PIENE PER CAMI0N5 

DUNLOP 
le migliori di qualità e lavorazione 

in vendita ovunque 

| Chiedere prezzi ed offerte presso la nostra Sede 

Viale Castro Pretorio, 116 - ROMA 
od atte nostre filiali: 

MILANO - BOLOGNA - TORINO 

G. B. BOERO 
Via Lagrange - T O R I N O - ang. Via Cavour. 

Telef. intere. 34-83 - Telegr! BOERO-ARMI - Torino, 

Grande deposito armi da fuoco 
di ogni modello e provenienza. 

MUNIZIONI PER CACCIA E TIRO 

Articoli per scherma Scacciacani per automobilisti 
C a s a e l i f i d u c i a . 

CARROZZERIA 

FRATELLI SOLARO 
Via Petrarca, 31 - T O R I N O - Telefono 40-16 

Provvedi tor i 

di 5. A. R. il 

Duca di 

Genova 

Carrozzerie per automobili di lusso, 
da turismo ed industriali 

SOCIETÀ LIGURE - PIEMONTESE 
AUTOMOBILI ® GENOVA - TORINO 
CAPITALE VERSATO L. 10.000.000 

La più m o d e r n a vettura per città 

e g rande t o u r i s m o è il n u o v o t ipo 

3 5 - 5 0 H P , c o n messa in marcia e 

comple ta i l luminaz ione elettrica. 
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Studentesse di medicina di Cambridge che parteciparono ad una gara di canottaggio. 
( F o t . A r g u s i - laBtre T e n s i ) . 

purismo, o la lotta eroica f r a l 'uomo e i colossi di 
granito e di ghiaccio ebbe principio; una lotta dispe-
rata che ebbe ben presto i suoi martiri, le sue vittorie 
" le sue sconfitte, le une e te altre gloriose. I l re delta, 
''reazione trionfò alla fine, a lui fu dato ancora una 
retta affermare il suo impero, calpestando con il 
"iperbo piede le vette eccelse, ove l 'aquila sola era 
giunta prima di lui. Una passione nostalgica delle 
-tozze vertiginose lo invase; una brama febbrile di 
«imprendere il torvo mistero gelosamente custodito 

' secoli; un desiderio di conquista e di gloria, la 
gloria di chi giunge alila cima inesplorata, la gloria 
'he uri serto consacra ai suoi eroi non di lauro o di 
quercia, ma di nubi procellose, di flagellanti tor-
tieote, di paurosi nembi. Talvolta il pronte si scuote 
'' 81 ribella al gnomo audace che ha osato sfidarlo: • 
"torà la sua gloria è la morte. Ma lassù, dove l 'uomo 
mitico era giunto, la donna nuova, la nostra forte 
"mpagna intravide la promessa di arcane emozioni, 

l'alpinismo, sedotta rial miraggio dei godimenti strani 
e delle sensazioni nuove, dalla curiosità dii vedere, 
dall 'orgogflio di poter dire: Ecco, il ink> piedino che 
sfiora il molle tappeto nei giri vorticosi della danza, 
impresse la sua orma minuscola sulle nevi del morate 
Bianco. Io ho sognato un sogno d'oro a migliaia 
di metri sul livellilo del mare (dormendo il sonno 
greve di chi è fiaccato da una immane fatica lunga-
mente e virilmente durata.) in uri tettuccio di ca-
panna alpina, mentre per la notte immensa infuriava 
la tormenta, e la voce dalla montagna violata ruggiva 
ululando per le gole... Così una nuova bellezza . di 
poesia adornò la imponente austerità delle altezze su-
ll'erbe, come un delicato a solo di arpa trilla e sospira, 
meravigliosamente, in ima sinfonia grandiosa. E le 
roselline dell 'Alpi fremettero di voluttà intima, 
quando le piccole mani ingemmate ne Decisero i fra-
gili steli. Così i più grandi poemi della natura ebbero 
omaggio di entusiasmi profondi dalle anime più elette, 

« • BICICLETTE 
MOTOCICLI 4/ 

Motocarrozzette 8 -1OHP 
Motofurgoncini 8 -1 O H P 

B H U N A B Stabilimenti in 
Pneus UUNIaUr T r a d a t e (Como) 

Rappresentante per le Provincie di Torino e 
Cuneo Signor M E R L O C L E M E N T E -
Corso Regina Margherita, n. 153, T o r i n o 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

GIOVANNI NNBROSETTI 
Sede Centrale: - T O R I N O 

• • ( • • r i i l i mi H O D A N E - P A R I G I - R O L L O G N E ( r a r B e r ) - L I I1NO - G E N O V A - M I L A N O • F I R E N Z E 

jftgenzia in J)ogana - Raccordo ferroviario - imballaggio 
Senixii spedile per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI % APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale del l 'Esposizione di Tor ino 1911. 

e sulle cime altissime la voce degli angeli del cielo ;j 
giunse agli angeli delta terra! 

Esse, le nostre for t i compagne, ritorneranno a SOT- J 
prendere nei recessi inesplorati ili bianco tiare vellu-
tato, anacoreta delle nevi eterne : im alto, in alto, 
ove lo sguardo spazia sulla distesa degli orizzonti 
infinità, di vetta in vetta, di valle in valle, fino alle 
lontane nebbie del piano; ove nulla giunge della vita 1 
febbrile di un mondo che si agita e soffre, e sembra | 
dormire come un cimitero immenso. FI là, sospese t r a 
le roccie aeree, esse vedranno 'le aurore e i tramonti 
più stupendi che fantasia di pittore abbia mai va-
gheggiato, e sovente l'orecchio avvezzo alla carezza. 
delle musiche blande udrà giù per i fianchi della 
montagna minar le valanghe, o nella pace deità 
notte ingemmata la voce tranquilla della guida as- J 
sisa al limitare della capanna, rievocare al compagno 
la memoria dell 'ultima catastrofe alpina... 

Consalvo. 

Una notevole statistica aeronautica 
Dal novembre alla fine di aprile gli idrovolanti 

hanno jtercorso circa 80.000 chilometri in più di 800 
viaggi compiuti senza il più piccolo incidente. La . 
maggiore attività fu svolta dalle stazioni di Valona 
e di Venezia, rispettivamente con 20.000 e 22.000 chi-
lometri. 

Notevole •soprntuhto. per le deduzioni clic se no pos-
sono fare, è la grande percentuale di voli compiuti 
dalla stazione «li Venezia. Nel mese di novembre dal 
10 al 30 gli idrovolanti hanno fa t to servizio con 
Trieste, Fiume e Pota per sedici giorni, votando anche 
due o t re volte al giorno, a seconda delle esigenze. 
Nel dicembre si è volato per 23 giorni, nel gennaio 
per 17, nel febbraio per 16, nel marzo per 14. Se si 
tien conto che in alcuni giorni volativi il servizio 
non era effettuato per mancanza di richieste e si 
calcola che la stagione invernale in quest'anno, spe-
cialmente nell'Alto Adriatico, è stata insolitamente 
ventosa e piovosa, si dovrà riconoscere che l 'aero-
plano non è poi tanto poco piratico come si erede e 
anche ora, con le sue imperfezioni e deficienze, può 
rappresentate un mezzo pratico ed economico di tra-
sporto f r a il continente e le piccole isole — come 
le Lipari, Egadi, Eolie, Tremiti, la Gorgona, Capraia, 
Giglio, ecc. — dove la scarsezza della popolazione 
non consente di mandare un piroscafo tut t i i giorni, 
insieme con le città dolila costa istriana e dalmata, 
dove le nostre piccole isole hanno più di tu t te bene-
ficiato di questi esperimenti postali. 

F E M M I N I S M O SPORTIVO 

I + e d o n n e a l p i n i s t e 

]| desiderio della montagna, — ha scritto Paolo 
•„;. risponde al bisogno di uscire da ciò che è 

(mésciuto ed uniforme. 
Vevenne infat t i che l'uomo, stanco' di questa 

•terna, e per quanto bella, monotona vicenda di rpet-
•uoli «'he gli offre al piamo la natura, volgesse lo 
muorilo ai titani coronati di neve e di bufere, im-
,7,tonti al cielo le vette immacolate, e si domandasse 
in un momento di noia se non gli convenisse accettare 
t, sfida che parevano lanciargli in faccia, non fosse 
9t.ro che per vedere quello phe di nuovo fosse lassù. 

K così, nella patria dello spleen, ebbe origine l 'aì-

il fascino irresistibile e maliardo dell'ignoto. Ella 
pure, la nostra antica forte e gentile, lanciò la sfida 
audace ai trionfatori dell'Alpe, e sovente il peana 
della vittoria fiorì su «lue labbra ili melograno, croate 
ai baci languidi e alle soavi parole d'amore, e spaziò 
per le solitudini infinite. In alto! cantò in mille strofe 
alate la poesia nostra, e le belle udirono la lirica 
invocazione, ne compresero la ideiale grandezza. Così 
anche la donna disertò i sallotti eleganti, dov'è tanto 
dolce il fantasticare, rinunciò agli agi, ralle tante 
cose gentili e leggere onde la vita muliebre s 'appaga, 
per abbandonarsi alle avventure ed ai pericoli ite)-



PEUGEOT 
CICLI - AUTOMOBILI 

CAMIONS CATENE 

Rappresenta/ile generale per l'Italia: 

Mìtta e € . F ! ! | P I C E L A 
di 

C E S A R E P I C E N A 

TORINO - Corso Inghilterra, 17 - TORINO 

CASA FONDATA NEL 1773. 

Ditta ANTONIO OPESSI Torino 
Fabbrica di Strumenti per Pesare 

e costruzioni affini di precisione. 

8 = 1 0 n i 3 . 

OFFICINE e DIREZIONE 
Viale Stupinigi, 802 - Telefono 3-94. 

BINET 
Il miglior segmento 

per m o t o r e a scoppio. 

GHISA SPECIALE 
Massima precisione. - Alto rendimento. 

Assortimento completo per pronta consegna presso 
l 'Agenzia Generale per l ' I tal ia: 

Ing. G. A. MAFFEI e e . 
TORINO - Via Sacchi, 28 bi8 - TORINO 
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STABILIMENTI 

C H I R I B 1 R I & C . 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

TORINO 

Motoaratrici speciali brevettate. 

Vetturette a 4 posti 1 0 - 1 2 HP, - Cuscinetti a sfere, 
Molore HP. 

PE-T1T1. 

Vermouth - Vini Spumanti 
*J\Cinzan o & 

OFFICINE 
di 

V i l l a r P e r o s a 

Cuscinetti a sfere. 
Sfere dt acciaio. 

— 

VILLAR PEROSA 
( P i n e r o l o ) . 

Cinzano 

Voi, sì, voi 
se dovete comperare articoli ed abbigliamenti sportivi 

d'ogni genere 

RICORDATEVI CHE 
la Forn i t r i ce delle principali Società sportive, dei Clubs 

e dei Campi Sportivi Militari, è la Ditta 

BOSCO & MARRA - Torino -
' Già n v e y s o a c i o V I G O = = = = = 

FASCIE e GUARNIZIÓNI 
per FRENI e FRIZIONI 

MOT ArtfiCTEO- 0= - i 
O l L Q P G A S O L I N E , J 

ECONOMIA 

DURATA 

COMFORT 
Agente esclusivo per l'Ilatia : 

H E N I C O FILOGAMO - Torino Via dei Mille, 24. 
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ALTI FORNI ED ACCIAIERIE D'ITALIA 
Anonima - Sede in ROMA - Capitale L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 inter. versato. 

Pubblica Sottoscrizione a 150.000 Obbligazioni ipotecarie 
In te resse n o m i n a l e : 5,50%; e f fe t t ivo 5,67 % o l t re il r i m b o r s o di cap i ta le in L. 30 pe r oggi Obbl igazione. 

1. È aperta dal 1° luglio 1919 la sottoscrizione pubblica a 150.000 obbligazioni ipotecarie della Società ' 
Anonima « ILVA ». 

2 . Le obbligazioni, offerte in sottoscrizione, hanno il valore nominale di lire 1000 ciascuna: fruttano 
l'interesse del 5 J/2 annuo, netto da qualsiasi imposta presente e futura, con decorrenza dal 1° luglio 1 9 1 9 . 

3. Le obbligazioni sono offerte in sottoscrizione al prezzo di Lit. 970 ciascuna, più interessi 5 % perientó 
dal 1° luglio 1919 al giorno delle rispettive sottoscrizioni. 

4. 11 capitale delle obbligazioni e gli interessi relativi sono garantiti con ipoteca sugli stabilimenti side-
rurgici sociali. 

5. 11 rimborso delle obbligazioni verrà effettuato alla pari, entro venti anni, per estrazione a sorte, in con-
formità del relativo pianò di ammortamento. Le estrazioni avranno luogo nella prima metà di ottobre di oeni 
anno, a partire dall'ottobre 1919. 

6. Le obbligazioni suddette verranno pure offerte in cambio ai portatori per tutte quelle obbligazioni 
« Savona » e « Piombino » che sono attualmente in circolazione. Il cambio è offerto alla pari in ragiono 
di una obbligazione « ILVA ». contro due « Savona » e « Piombino ». 

7. La sottoscrizione ed il cambio, come sopra indicati, sono aperti presso gli sportelli di tutti gli stabi-
limenti degli Enti bancari sottoscritti, costituiti in Consorzio di garanzia per il collocamento dell'emissione. 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO « BANCA ITALIANA DI SCONTO 
BANCO DI ROMA - SOCIETÀ' GENERALE PER LO SVILUPPO DELLE INDUSTRIE 

MINERARIE E METALLURGICHE - M A * BONDI & C. - ZACCARIA PISA-

Questa sottoscr iz ione si caratter izza 
I . Per il suo alto rendimento: 5,67 per cento. 

II. Per la sua solida garanzia ipotecaria rappresentata da tutti gli stabilimenti siderurgici dell'- ILVA », 
ì quali sono calcolati in bilancio al prezzo dell'ante guerra. 

XII. Per il suo rapido ammortamento in anni venti, a partire dall'ottobre 1919. col realizzo di L. 30 di 
utili su ogni obbligazione. 

L ' " ILVA „ ha nel suo portafoglio un complesso di titoli industriali di assoluto riposo, il cui reddito è più che esuberante a coprire] 
interessi ed ammortamenti della presente emissione. 

L " I L V A , , è il p iù f o r t e a g g r u p p a m e n t o d e l l ' i n d u s t r i a s i d e r u r g i c a - m e t a l l u r g i c a i t a l i a n a . Ha stabilimenti a Bagnoli di 
Napoli (Alti Form, Acciaierie e Laminatoi) : a Savona (Siderurgica di Savona : Acciai, lamiere, profi lat i) ; a Sestri Ponente (Ligure Metall»1" 
g ica) ; a Piombino ed a Modena (produzione di rotaie, di cemento, alti forni , ecc.); a To r r e Annunziata , San Giovanni Va ldamo, Pra, Bol-
zaneto. Sono gestiti d a l l ' " I L V A , , gli Alti forni di Portoferraio (di propr ie tà E l b a ; sono uniti all ' " ILVA „ e da essa controllati, altre 
nove Società e Stabil imenti meccanici e navali e numerose Società minerar ie per la coltivazione di miniere di ferro manganese, lignite e 
combustibili diversi. L ' ' " ILVA „ è ancora interessata in otto indnstr ie elet t r iche ed elet tro-siderurgiche, ed in cinque al tre connesse alla 
s iderurgia. L ' " ILVA „ infine è costruttr ice di navi con cantieri a Piombino ed a Bagnoli e possiede una flotta mari t t ima che sta per 
r agg iungere le 100.000 tonnellate , oggi costituita dal Lloyd Mediterraneo da essa promosso e controllato. 

L ' " ILVA „ significa la produzione in I ta l ia delle mater ie prime per l ' industr ia s iderurgica e meccanica italiana. Chi s o t t o s c r i v e 

obbligazioni " I L V A , , si assicura un titolo con alto reddito, sicuro, e g a r a n t i t o l e contribuisce in pari tempo ad ass icurare l'indipendenza 
industr iale ed economica del paese. 

Pomo GkOYÀMin, Gerente reepeneabile La Stampa Sportiva rieae stampate dalla S.T.E.H. (Società Tipografico-Editrice Harieoalet-


